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L'Alleanza Italiana Stop 5G è un comitato 
informale, una rete apartitica e trasversale della 
società civile spontaneamente coagulata 
nell'unico obiettivo di rivendicare il principio di 
prevenzione e di precauzione, promuovendo 
azioni sociali e politiche finalizzate all'esclusiva 
protezione della salute pubblica e della 
biodiversità seriamente minacciate dal progetto 
5G Action Plan, recepito dal Governo italiano 
nella fase sperimentale iniziata già nel 2017. 

L'Alleanza Italiana Stop 5G è nata nella 
seconda metà del 2018 all'indomani dell'uscita 
del libro inchiesta del giornalista 
Maurizio Martucci (Manuale di autodifesa per 
Elettrosensibli, come sopravvivere all'elettrosmog 
di Wi-Fi, Smartphone e antenne di telefonia, 
mentre arrivano il 5G e il Wi-Fi dallo spazio, Terra 
Nuova).

Promuovendo la circolarità di un'informazione 
libera per sensibilizzare l'opinione pubblica sui 
rischi nell'uso delle radiofrequenze onde non 
ionizzanti, l'Alleanza Italiana Stop 5G persegue il 
raggiungimento del suo obiettivo nella richiesta 
al Governo italiano per l'urgente applicazione di 
una moratoria nazionale. 

L'Alleanza Italiana Stop 5G è un interlocutore 
indipendente per Governo, Parlamento, Regioni, 
Province autonome e Comuni d'Italia.  

Dal nord al sud, isole comprese, l'Alleanza 
Italiana Stop 5G è presente in ogni regione 
d'Italia attraverso gruppi, comitati e associazioni 
di cittadinanza attiva e consapevole (numerose 
le sigle in lotta contro l'elettrosmog, in difesa di 
salute umana, animale e ambientale) e conta una 
rete capillare di volontari, attivisti e militanti 
impegnati sul territorio nazionale per difendere 
localmente salute pubblica ed ecosistema 
minacciati dal wireless di quinta generazione. 
Per questo, l'Alleanza Italiana Stop 5G affianca e 
sostiene l'organizzazione di incontri informativi e 
convegni Stop 5G territoriali-locali. 

A livello nazionale, l'Alleanza Italiana Stop 5G è in 
rapporto sinergico e di adesione con ricercatori e 
scienziati (Istituto Ramazzini, Centro per la 
Ricerca sul Cancro), organismi non governativi 
di medici per l'ambiente (ISDE Italia, 
ASSIMAS), sindaci riuniti (Associazione 
Nazionale dei Piccoli Comuni d'Italia), gruppi 
di consumatori (Movimento Consumatori, 
Centro Tutela Consumatori Utenti, 
Ferderconsumatori), comitati e associazioni 
nazionali di malati (Associazione Italiana 
Elettrosensibili, Associazione per la 
protezione e lotta all'elettrosmog, Comitato 
Oltre la MCS, Obiettivo Sensibile, Comitato 
Fibromialgici Uniti, Movimento Europeo 
Diversamente Abili), organi nazionali 
d'informazione ecologica (Terra Nuova). 

L'Alleanza Italiana Stop 5G ha promosso e 
aderisce all'Alleanza Europea Stop 5G, 
rinnovando la richiesta per una moratoria 
internazionale sul 5G anche agli organi politico-
decisionali d'Europa. 

+ Chi siamo #STOP5G

www.alleanzaitalianastop5g.it



Sebbene l'energia che raggiunge il suolo dai 
satelliti sarà inferiore a quella delle antenne a 
terra, essa irradierà le aree della Terra non 
raggiunte dai trasmettitori e sarà aggiuntiva alle 
trasmissioni 5G di miliardi di oggetti Internet delle 
cose a terra. Inoltre, i satelliti saranno localizzati 
nella magnetosfera terrestre, che esercita 
un'influenza significativa sulle proprietà elettriche 
dell'atmosfera”.

Per l'appello mondiale Stop 5G rivolto all'ONU e 
all'Organizzazione Mondiale della Sanità, il 
5G dallo spazio violerebbe “il trattato sullo spazio 
extra-atmosferico (1967) che richiede come gli 
Stati contraenti devono … evitare effetti 
pregiudizievoli di contaminazione e di 
modificazioni nocive del mezzo terrestre, dovute 
all'introduzione di sostanze extraterrestri" (articolo 
IX), così come le linee guida delle Nazioni Unite 
per la sostenibilità a lungo termine delle attività 
nello spazio extra-atmosferico (2018), prevedono 
che “gli Stati e le organizzazioni intergovernative 
internazionali dovrebbero affrontare ... i rischi per 
le persone, la proprietà, la salute pubblica e 
l'ambiente associati al lancio, operazioni in orbita 
e rientro di oggetti spaziali (linea guida 2.2).
Roma Capitale ha comunque sottoscritto a 
Giugno 2019 un protocollo d'Intesa con 
l'Agenzia Spaziale Europea (ESA) "per 
progettare e realizzare soluzioni e applicazioni 
basate sull'integrazione delle risorse satellitari 
con le reti mobili di quinta generazione. 
Obiettivo della cooperazione tra le istituzioni è 
quello di arricchire le sperimentazioni del 
progetto #Roma5G avvalendosi delle 
professionalità e dell'esperienza tecnica messa a 
disposizione da ESA."
Lo stesso Memorandum of Internet per la 
creazione di una partnership istituzionale è stato 

+ 5G da incubo, 
arriva in Italia 
il Wi-Fi dallo Spazio

INCHIESTA

Primi in Europa, come in USA firmati accordi con l'Agenzia Spaziale per il 5G 
in orbita: ecco il documento esclusivo di Abruzzo e L'Aquila. 
Saremo tutti irradiati, anche a Roma. Documenti esclusivi

Maurizio Martucci

Adesso abbiamo un altro primato. L'Italia è la 
prima nazione d'Europea ad aver sottoscritto 
due diversi accordi con l'Agenzia Spaziale 
Europea per il lancio del 5G dallo spazio 
detenendo, sulle tre città europee sinora 
interessate, anche il record di due trattative 
concluse sulle tre sinora stipulate. Groingen 
(Olanda), L'Aquila e Roma sono infatti le prime e 
sinora uniche amministrazioni d'Europa ad aver 
sottoscritto intese per il Wi-Fi dallo spazio, 
autorizzato dalla Federal Communications 
Commission (FCC) americana nel lancio in 
orbita di 12.000 satelliti, con i primi 60 satelliti 
Starlink (tre già si sono persi e andranno in 
autocombustione nell'atmosfera) partiti a Maggio 
2019 dalla base di Cape Canaveral. Il progetto 
europeo e statunitense, che ha nell'imprenditore 
transumanista Elon Musk e nella sua flotta 
SpaceX la punta di lancia, prevede la copertura 
di tutto lo spazio terracqueo con il wireless di 
quinta generazione, osservazione della terra, 
sistema satellitare globale di navigazione 
(GNSS), comunicazioni satellitari saranno 
integrabili con le tecnologie 5G nei quattro ambiti 
verticali di intervento previsti dal progetto, 
sicurezza, mobilità, cultura e turismo, 
monitoraggio infrastrutture. I satelliti 
s'aggiungeranno ai circa 2.000 già in orbita 
(alcuni trasmettono da anni segnali GPS) e 
saranno a quota variabile da 210 a 750 miglia 
per irradiare ogni zona della terra con frequenze 
estremamente alte tra 37,5 e 42 Ghz. 
Secondo l'Appello internazionale Stop 5G dalla 
Terra e dallo Spazio, oltre 100.000 firme raccolte 
in 187 paesi del mondo con l'adesione 
dell'Alleanza Italiana Stop 5G, “ogni satellite 
emetterà onde millimetriche con una potenza 
effettiva irradiata di fino a 5 milioni di Watt da 
migliaia di antenne disposte in un array a fasi. 



siglato a Febbraio 2019 da quattro dei sei 
componenti della giunta uscente della Regione 
Abruzzo, oltre che dal Comune de L'Aquila e 
Università degli Studi dell'Aquila. In esclusiva 
assoluta riportiamo alcuni documenti 
dell'accordo che prevede la sperimentazione sul 
territorio della città de L'Aquila delle 
"opportunità in termini di applicazioni e 
servizi che potranno essere sviluppati dalla 
tecnologia di telecomunicazioni cosiddetta 
di quinta generazione". Gli accordi restano 
invariati fino al 31 Dicembre 2020. 



Secondo l'attuale normativa, possiamo essere 
esposti per un tempo indefinito a un SAR 
inferiore a 2,0 W/kg (limite europeo per la testa 
e il tronco, mentre è di 0,08 W/kg per l'intero 
corpo) senza subire conseguenze. È come dire 
che possiamo tenere in mano un oggetto per un 
tempo indefinito, purché la sua temperatura non 
superi un certo valore.
Il Comitato Europeo per i Rischi da 
Radiazioni (ECRR) propone però un'approccio 
diverso, che tenga conto di eventuali effetti 
cumulativi. L'ECRR nasce nel 1997 dopo un 
meeting del Partito Europeo dei Verdi per 
occuparsi dei rischi da radiazioni ionizzanti e nel 
2018 si costituisce il sottocomitato per le 
radiazioni non ionizzanti. Questi ha stilato un 
documento dove sono indicati nuovi limiti di 
esposizione decisamente più cautelativi. Il 
principio base è che gli effetti della dose di 
radiazione assorbita sono cumulativi, come nel 
caso delle radiazioni ionizzanti. Occorre tener 
conto, inoltre, di fattori correttivi legati alla 
frequenza, all'età e alla tipologia delle persone 
esposte. Il Comitato fissa i limiti tenendo conto 
degli studi pubblicati nel 2018 dal National 
Toxicology Program (NTP) e dall'Istituto 
Ramazzini sull'insorgenza di rare forme tumorali 
in roditori esposti a campi elettromagnetici tipici 
della telefonia mobile. 
L'unità di misura scelta dall'ECRR per valutare 
l'esposizione cumulativa è l'Nrad. 1 Nrad 
corrisponde a mille Juole per kg, 1 kJ/kg. 
Alla frequenza di 2,0 GHz, il limite proposto per 
gli adulti sani è di 50 Nrad all'anno, scende a 10 
Nrad per i ragazzi dai 12 ai 19 anni e a 5 Nrad 
per i bambini dai 6 ai 12 anni e le donne incinte. 
Per i bambini di età inferiore ai 6 anni si applica il 
principio di massima precauzione, l'esposizione 
deve cioè essere la più bassa ragionevolmente 

+ Limiti soglia: 
la proposta ECRR è la vera 
alternativa ICNIRP

FOCUS

Tutelarci dall'elettrosmog. Non solo effetti termici ma anche biologici con 
la quantificazione dell'esposizione cumulativa per fasce: l'assorbimento 
per bambini, donne incinte e adulti non è la stessa come si continua a credere 

Andrea Grieco

I limiti di esposizione alle radiazioni non ionizzanti 
nella banda radio sono fissati, dai diversi Stati, 
tenendo conto delle indicazioni fornite dalla 
Commissione Internazionale per la 
Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti 
(ICNIRP) e dall'Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS). Stiamo parlando, per 
intenderci, delle radiazioni provenienti dalle 
stazioni radiotelevisive, dalla telefonia mobile 
(stazioni radio base e cellulari), dai Wi-Fi etc, 
nella banda di frequenze da 0 a 300 GHz.
L'ICNIRP è un'organizzazione non governativa 
che da anni, su incarico dell'OMS, studia gli 
effetti delle radiazioni non ionizzanti proponendo i 
limiti di esposizione per la sicurezza delle 
persone e dell'ambiente. Questi limiti sono 
riportati in pubblicazioni dell'Istituto conosciute 
come linee guida. Le linee guida attuali, fissate 
nel 1998 e aggiornate nel 2009, stabiliscono i 
limiti di esposizione tenendo conto unicamente 
del cosiddetto effetto termico, cioè dall'aumento 
di temperatura dei tessuti organici dovuto 
all'energia depositatavi dalle onde 
elettromagnetiche. Se la temperatura sale 
troppo, i tessuti rischiano di essere danneggiati. 
Per frequenze fino a 6 GHz, i limiti sono espressi 
attraverso una grandezza chiamata Tasso di 
Assorbimento Specifico (SAR). Il SAR misura la 
quantità di energia assorbita dal tessuto 
nell'unità di tempo e per unità di massa (nel 
Sistema Internazionale si misura in 
Watt/kilogrammo, W/kg).
Attualmente l'ICNIRP sta rivedendo le linee guida, 
ma dalla bozza pubblicata sul sito ufficiale non 
sembra voler rinunciare all'assunto che solo gli 
effetti termici siano importanti, sebbene migliaia 
di pubblicazioni indichino che non è così. Nello 
stabilire i limiti non si tiene conto, inoltre, di 
eventuali effetti cumulativi, ma solo di quelli acuti. 



possibile (principio ALARA). Per essere chiari, 
questi limiti corrispondono mediamente, per gli 
adulti, a un massimo di 12 minuti al giorno di 
conversazione con il cellulare prossimo alla 
testa, senza contare le altre sorgenti. Per le altre 
categorie le durate devono essere ridotte in 
proporzione alla diminuzione dei limiti. 
All'aumentare della frequenza, poi, i limiti 
decrescono ulteriormente. Nel range 2-6 GHz 
tutti i limiti sono ridotti a un terzo. I limiti sono 
ancora più restrittivi per frequenze più alte. La 
proposta dell'ECRR tiene conto, ovviamente, 
anche degli effetti acuti, introducendo limiti 
giornalieri per la dose assorbita.
La nuova ottica in cui inquadrare i limiti di 
esposizione tiene conto sia di dosi elevate con 
esposizioni di breve periodo (tipicamente l'uso di 
un cellulare) sia di dosi modeste ma con 
esposizioni continuative e di lungo periodo 
(presenza di stazioni radio base o Wi-Fi). Ciò è 
sicuramente una buona base di partenza per 
ridiscutere a livello nazionale e internazionale le 
normative relative alle radiazioni non ionizzanti. 
Alla luce delle migliaia di studi che confermano la 
presenza di effetti non termici e cumulativi, non 
possiamo che appoggiare la posizione 
cautelativa dell'ECRR.

INNOVARE
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"I modelli di rischio e danno su cui si basano le 
convenzioni internazionali sono supposti vecchi 
di 70-80 anni e introdotti da fisici e non da 
biologi, sono modelli superati. Quello che si vede 
nei tessuti animali esposti a campi 
elettromagnetici è ben altro: ripercussioni sul 
DNA, genoma ed epigenoma, quest'ultimo viene 
attivato solo dopo pochi minuti dall'esposizione 
all'irradiazione. Si tratta di ambiti di medicina in 
cui l'INCIRP e le varie ARPA italiane non possono 
avare competenza. L'epidemiologia tradizionale 
non funziona, perché i veri danni si vedono nelle 
generazioni successive. L'OMS dovrebbe 
riscrivere le regole su modalità e valutazione dei 
rischi in campo epidemiologico e 
omotossicologico, come pure per il danno 
meccanico sul DNA, dove l'espressione alterata 
oggi non viene riconosciuta né valutata". 

+ “Il Ministro della Salute 
deve chiedere opportune 
verifiche sanitarie per il 5G”

INTERVISTA

Anche il Prof. Ernesto Burgio è per la moratoria nazionale e la revisione delle 
metodologie di studio sugli effetti dei campi elettromagnetici 

Maurizio Martucci

Esperto in epigenetica, Ernesto Burgio è 
pediatra, sta nel consiglio scientifico dell'Istituto 
europeo di ricerca sul cancro di Bruxelles e 
per studiare la salute dei bambini finì in un 
gruppo OMS. Davanti a quattro vescovi, nel 
recente Convegno Nazionale di Pastorale della 
Salute della CEI ha chiesto al Governo una 
moratoria sul 5G. Ecco la sua versione: "ci sono 
soggetti deboli e più esposti al rischio, donne 
incinte, feti, neonati, bambini. Finalmente 
abbiamo un Ministro della Salute medico, 
si è sempre interessata di pericoli ambientali." 
Ma finora, però, mai del 5G. "La Grillo dovrebbe 
chiedere opportune verifiche sanitarie sul 5G, 
bisogna prima studiare, riscontrare, non 
possiamo correre rischi enormi perché qualcuno 
ha investito soldi e qualcun altro glielo ha fatto 
fare senza una valutazione preliminare socio-
sanitaria. Il ministro dovrebbe riscontrare anche 
i danni derivabili pure da altre fonti inquinanti 
elettromagnetiche. Ormai esiste una florida 
letteratura che lo dimostra, soprattutto nelle 
prime fasi di vita del bambino, 2-3 anni, le 
radiofrequenze possono disturbare i neuroni." 
Secondo Burgio ICNIRP e OMS dovrebbero 
riaggiornare metodologia d'indagine e sintesi 
di studio. 
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Le persone affette da MCS, una condizione complessa determinata da aspetti genetici e 
ambientali, risultano intolleranti alle sostanze chimiche e trovano giovamento solo vivendo in 
un ambiente sano e protetto dagli inquinanti ambientali. L'impegno del Comitato Oltre la MCS 
è quello di condividere pratiche di vita quotidiana, fornire informazioni per ridurre e limitare 
l'isolamento sociale derivante dalla patologia, divulgare la conoscenza e la prevenzione della 
malattia, promuovere la ricerca scientifica e il riconoscimento medico, legale e sociale della 
patologia come disordine di origine organica biologica.

*  

MCS 
Multiple Chemical Sensitivity
Sensibilità Chimica Multipla

FACEBOOK 
GRUPPO OLTRE LA MCS 
www.oltrelamcs.org
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NEWS

Governo Conte, imploso per colpa del 5G?
All'orizzonte dell'implosione giallo-verde uno 
scontro geopolitico con trame internazionali 
maturato sul 5G, tra Salvini filo USA e Di Maio filo 
Cina. In mezzo, a rimetterci in salute, i cittadini 
ignari della posta in gioco e inermi costretti a 
subire scelte azzardate che espongono 60 
milioni di civili italiani a vivere immersi in un 
brodo elettromagnetico senza precedenti nella 
storia dell'umanità.

Apocalisse 5G, ecco il film che sta facendo 
tremare il mondo
Nella versione originale con oltre 1 milione di 
web-spettatori su YouTube, arriva con sottotitoli in 
italiano il docu-film d'inchiesta 5G APOCALYPSE 
– THE EXTINCTION EVENT, prodotto nel 2019 da 
Sacha Stone. Il documentario svela i lati oscuri 
del 5G, denunciandone rischi per umanità ed 
ecosistema e persino finalità militari, mostrando 
frammenti di interventi istituzionali USA e ONU. 
Tra gli altri, raccoglie le interviste di autorevoli 
esperti di fama mondiale sui rischi 
dell'elettrosmog quali Olle Johansson e Martin 
Pall.

 

Parlamento Europeo, affermazione shock: il 
5G non ha bisogno di studi sulla salute!
All'interrogazione dell'europarlamentare Michele 
Rivasi è seguita la risposta di Marya Gabriel, 
attuale Commissario europeo per l'economia e la 
società digitale: ha detto che ogni tipo di 
valutazione preliminare sulla salute non è affatto 
necessaria!

 

https://oasisana.com/2019/08/25/governo-conte-
affossato-dal-5g-sen-de-bonis-ci-rimettono-i-
cittadini-costretti-a-vivere-in-un-forno-a-
microonde/

https://oasisana.com/2019/08/25/5g-apocalisse-
ecco-il-film-in-italiano/

https://oasisana.com/2019/08/23/parlamento-
europeo-da-brividi-linterrogazione-sul-5g-
investiti-700-milioni-di-euro-ma-non-per-
valutazione-sulla-salute-umana-la-risposta-non-
e-necessaria/

Alleanza Europea Stop 5G, si scende in 
piazza in Olanda, Svizzera e presto in Italia
Stop 5G, l'Europa che non ci sta a rischiare 
salute e futuro scende in piazza, per 
responsabilizzare organi politici di governo. 
Pronte già due manifestazioni nazionali, al vaglio 
la terza. Si comincia il 9 Settembre 2019 in 
Olanda a L'Aja, il 21 Settembre sarà la volta della 
Svizzera e poi toccherà all'Italia.

 

Rapporto dell'Istituto Superiore di Sanità su 
tumori, cellulari e 5G: l'ombra dei conflitti 
d'interessi
Il rapporto ISTISAN 19/11 redatto dall'Istituto 
Superiore di Sanità con la sintesi di evidenze 
scientifiche tra radiofrequenze e tumori ha fatto il 
giro d'Italia, conquistati Tg, Web e giornali: “l'uso 
del cellulare non risulta associato all'incidenza di 
neoplasie nelle aree più esposte durante le 
chiamate vocali – si afferma – ma servono altre 
indagini sui rischi legati all'utilizzo fin 
dall'infanzia”. La rivendicazione della tesi 
negazionista ha scosso il mondo della ricerca 
medico-scientifica indipendente che, forte degli 
aggiornamenti in letteratura biomedica e di ben 
26.000 voci sugli effetti dannosi dell'elettrosmog, 
ora promette circostanziate repliche per 
sconfessare una tesi isolata nelle evidenze di 
una decina di meta-analisi in cui risulta invece 
provato e schiacciante l'effetto nocivo di 
radiofrequenze onde non ionizzanti.    

 

https://oasisana.com/2019/08/22/stop-5g-tutti-a-
manifestare-in-piazza-il-9-settembre-in-olanda-
laja-corte-di-giustizia-il-21-in-svizzera-berna-e-
poi-in-italia-notizia-esclusiva-oasi-sana/

https://oasisana.com/2019/08/09/esclusivo-
cellulari-tumori-lombra-del-conflitto-dinteressi-
sul-rapporto-dellistituto-superiore-di-sanita/

https://oasisana.com/2019/08/25/governo-conte-affossato-dal-5g-sen-de-bonis-ci-rimettono-i-cittadini-costretti-a-vivere-in-un-forno-a-microonde/
https://oasisana.com/2019/08/25/5g-apocalisse-ecco-il-film-in-italiano/
https://oasisana.com/2019/08/23/parlamento-europeo-da-brividi-linterrogazione-sul-5g-investiti-700-milioni-di-euro-ma-non-per-valutazione-sulla-salute-umana-la-risposta-non-e-necessaria/
https://oasisana.com/2019/08/22/stop-5g-tutti-a-manifestare-in-piazza-il-9-settembre-in-olanda-laja-corte-di-giustizia-il-21-in-svizzera-berna-e-poi-in-italia-notizia-esclusiva-oasi-sana/
https://oasisana.com/2019/08/09/esclusivo-cellulari-tumori-lombra-del-conflitto-dinteressi-sul-rapporto-dellistituto-superiore-di-sanita/


NEWS

Petizione e documento dei medici di ISDE 
Italia: sul 5G l'ISS non ci tutela!
In un commentario di 19 pagine a firma del Dott. 
Agostino Di Ciaula, presidente del comitato 
scientifico, ISDE Italia smaschera le falle 
metodologiche dello studio, smontando la tesi 
negazionista, offuscata da una visione parziale e 
monca di elementi sostanziali per la valutazione 
dei danni complessivi da elettrosmog. E con 
l'oncologo Prof. Benedetto Terracini (già 
Epidemiologia dei Tumori all'Università di Torino) 
lancia una petizione on-line per il Ministro della 
Salute.

Documenti utili, ecco tutto quello di cui 
hanno bisogno cittadini e politica per 
rivendicare la precauzione
Diffida per il Sindaco, modello raccolta firme di 
opposizione al 5G, modello di istanza di accesso 
agli atti per capire cos'è quell'antenna 
posizionata davanti casa. E poi, modello di 
delibera di giunta, mozione di consiglio 
comunale e ordinanza Stop 5G del Sindaco. E 
tanto altro materiale ancora. 

Italia Stop 5G, quasi 120 atti ufficiali sinora 
prodotti da Parlamento, Regioni, Province e 
Comuni  
Ecco la lista aggiornata, di tutti gli atti presentati 
e ufficialmente già approvati in nome della 
prevenzione e precauzione.

 

Bandiera arancione, 5G nei 227 borghi più 
belli d'Italia: ecco la lista
Il Touring Club Italiano, tramite l'Associazione dei 
Paesi Bandiera Arancione ha stipulato un 
accordo quadro con la società INWIT Spa, 
Infrastrutture Wireless Italiane nata dal Gruppo 

https://oasisana.com/2019/08/16/5g-tumori-
cellulari-i-medici-isde-italia-smascherano-il-
rapporto-dellistituto-superiore-di-sanita-
inadeguato-a-garantire-la-salute-pubblica/

https://www.alleanzaitalianastop5g.it/442963891

https://www.alleanzaitalianastop5g.it/443193497

Telecom Italia. La convenzione prevede il lancio 
del 5G nei 227 borghi e piccoli centri italiani: 
saranno coperti in maniera ubiquitaria da mini-
antenne 5G con sistema DAS, cioè da una rete 
di antenne spazialmente separate, collegate 
tramite cavo coassiale e fibra, per fornire servizi 
wireless, cioè il 5G irradiato nell'aria da sorgenti 
molto ravvicinate.

 

Comunità Montane, 5G anche su tutte le 
vette d'Italia
La sigla è quella dell'UNCEM, sta per Unione 
Nazionale Comuni Comunità Enti Montani, ma 
nell'invito rivolto alla popolazione delle zone in 
altura, al posto della tutela di cime e vette 
spiccano i marchi di tre “principali operatori di 
telefonia mobile”. Perché anche in montagna si 
punta all'irradiazione ubiquitaria e permanente, 
senza soluzione di continuità.

 

https://oasisana.com/2019/08/17/ecco-la-lista-
bandiera-arancione-5g-in-altri-227-borghi-e-
piccoli-comuni-ditalia-ma-i-cittadini-lo-sanno-e-i-
sindaci-conoscono-i-rischi-per-la-salute/

https://oasisana.com/2019/08/19/uncem-ecco-
chi-sono-i-montanari-che-vogliono-il-5g-su-tutte-
le-montagne-ditalia-inchiesta-esclusiva-prima-
parte/
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